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LE ESPERIENZE SULLA SOGLIA

Intervento:

Alcuni hanno vissuto l’esperienza della notte scorsa sulla soglia come una specie di viaggio iniziatico che richiedeva il distacco da tutta una serie di condizionamenti e il superamento di una serie di paure.

Falco:

Quando si fa un’esperienza sulla Soglia l’atteggiamento abituale è quello di mantenersi ben attaccati alle proprie sensazioni. Tutte le nostre prove di esistenza sono basate sulla forma, sull’esistenza mentre, come ben sapete, un’esperienza sulla Soglia insegna a non utilizzare la vista e gli altri sensi esterni. A volte tutto questo crea in molte persone, forse meno allenate, paura ed apprensione, ed è normale che le persone affrontino queste paure perché è come se dovessero camminare su un filo a occhi chiusi. Quindi, da un lato, se si sale in parete, è bene non guardare sotto, dall’altro è anche importante ricordare che questo genere di sperimentazione serve proprio ad allenare i nostri sensi, a farli funzionare adeguatamente in modo da muoverci con le nostre forze. Insomma, ci confrontiamo costantemente con i nostri limiti e le nostre paure ma quando, come è successo ieri sera, più di settanta persone riescono ad andare sulla Soglia in maniera soddisfacente vuol dire che, iniziando ad affrontare queste paure, si è in grado di superarle e di andare oltre, riuscendo a ricordare, trasformando e distillando così dal sogno un po’ di questa esperienza. Molti infatti traducono questa esperienza in sogno perché non riescono facilmente a staccarsi dalla necessità di rendere simbolico, attraverso i nostri sensi interni, ciò che affrontiamo con le altre nostre capacità: l’idea, quindi, di dover affrontare la paura, del doverla misurare, del doverci misurare e, poi, per molti, riuscire a dire: “facciamo anche quello, buttiamoci, superiamola” è comunque un fattore positivo.

Intervento:

Noi, con i nostri sensi, limitiamo le cose per poterle vedere altrimenti saremmo abbagliati, ma se noi li usassimo tutti come ti vedremmo?

Falco:

Vedremmo le altre persone senza dubbio con un’idea ben diversa rispetto all’immagine, all’etichetta, alle varie sovrastrutture che ci siamo costruiti. Noi vediamo le persone per quello che ci sembrano e non per quello che sono realmente, per quello che noi interpretiamo nel bene, nel male, con le sovrimpressioni, con il disincanto, con tutto quello che vogliamo. Certamente, se riuscissimo a vedere e a percepire quello che gli altri sono veramente, senza tutte le opinioni pregresse, i preconcetti che ci facciamo, in senso positivo o negativo, riusciremmo a vedere ben altro. 

In genere noi sottovalutiamo le opere d’arte rappresentate da altri individui e tutti sono delle opere d’arte preziose. A volte noi immaginiamo che le altre persone siano delle croste e non delle vere opere d’arte ed invece garantisco che sono delle opere d’arte, con l’unicità, con lo stile, con la diversità di ciascuno trasformata veramente in qualcosa di grande. Quello che mi stupisce è il fatto che, essendoci questa infinita capacità in tutti, forse proprio per timore, per paura, per i fiumi, tendiamo a restringere la nostra visione degli altri e non riusciamo a diversificare questa grande ricchezza che dovrebbe contraddistinguerci. C’è paura nel distinguersi, proprio per limitare questi timori individuali; c’è la voglia di uniformità in base alla quale, se una persona si sente simile agli altri, si rassicura mentre in realtà la nostra differenza dagli altri è una ricchezza che dovremmo esaltare senza doverne temere la critica. A volte le nostre paure affiorano più facilmente di giorno che di notte.

GEOMETRIE SACRE E SOTTILI

Intervento:

Tornando all’argomento delle geometrie sottili diverso tempo fa ci spiegasti che cosa significava numero sacro. Allo stesso modo, quando si parla di geometrie sottili, spesso si usa anche il termine di geometrie sacre ma forse, anche in questo caso, un conto è una geometria sottile e un conto è parlare di geometria sacra. Allora quando è giusto usare il temine geometria sacra e quando invece è bene usare il temine geometria sacra?

Falco:

La differenza tra geometria sottile e geometria sacra è la seguente: si può chiamare geometria sacra se ha a che fare con divinità, con forze di quel livello, con evocazioni, con figure magiche, con funzione di traduzione delle varie differenze dimensionali. Possiamo appunto usare il temine sacro se è relativo alla geometria teurgica, in altri casi stiamo invece parlando di geometrie sottili, di quelle parti che, se anche dignitose, sarebbe un po’ esagerato definirle sacre. Quando parliamo dei vari livelli di geometrie che ci contraddistinguono, che ci differenziano e che comunque ci permettono di entrare in una valutazione di insieme rispetto a ciò che siamo e a come siamo fatti, si tratta comunque sempre di una traduzione di dimensioni diverse. Per semplificare con un esempio, se penso ad un tramonto scrivo la parola tramonto. La parola scritta “tramonto” sta alla sua geometria, ai suoi segni, alle sue figure disegnate quanto un tramonto sta a ciò che simbolicamente lo rappresenta. Noi, non potendo in quel momento fare una fotografia del tramonto che poi, tra l’altro, ci darebbe solo le sue immagini e non le sue sensazioni, traduciamo con la penna in una serie di direzioni – e questo si chiama scrittura – quello stesso concetto. E’ una traduzione che però, quando leggiamo la parola tramonto, ci farà venire in mente quel “qualcosa” che simbolicamente è richiamato da quei termini. Si tratta sempre di una formula di traduzione attraverso la geometria di “qualcosa” che è racchiuso o che è contenuto in scatole cinesi di dimensioni che si intersecano e che si sovrappongono l’una con l’altra.

LE GEOMETRIE DEI TERRITORI SACRI

Intervento:

Io sposterei il discorso delle geometrie sottili dall’essere umano ai luoghi sacri e, quindi, posso immaginare che un Tempio, un cerchio magico o Damanhur stessa abbia un proprio sistema energetico, di geometrie sottili, di parti sottili che in qualche modo si contraddistinguono. Ad esempio posso pensare a Damanhur come un punto che ha tanti aspetti collegati alle energie: sostanza non sostanza, parti sottili collegate agli stessi iniziati, pozzi collegati a Linee Sincroniche. E’ possibile immaginare questi luoghi in maniera più precisa?

Falco:

Le geometrie possibili all’interno delle strutture sacre, possono rifarsi, ad esempio, alle figure, alle dimensioni, ai volumi stessi del Tempio oppure ai circuiti disegnati nel Bosco. Sono sempre costantemente figure che da diverse dimensioni “traducono” per inviare, e non solo per ricevere, tutto quello che si confà a queste forze ed energie. Possiamo immaginare di vedere il disegno di circuiti elettronici. Ecco, ci sono varie parti che si distinguono fra loro, che danno e rappresentano in maniera evidente le leggi delle strutture. Ci saranno delle parti che usano le energie man mano in maniera diversa e sfruttano le leggi in modo differente. Come avviene per la tecnologia fisica lo stesso avviene naturalmente anche per il tipo di tecnologia che è relativa al sacro e al magico. Avendo poi predisposto questi luoghi, avendo stabilito qual era la stessa architettura, si è inciso a tre dimensioni rispetto a quanto in genere si realizza a due dimensioni. Poi abbiamo pozzi per attingere al materiale base, abbiamo le fabbriche di trasformazione con i vari livelli di tecnologie avanzate per trasformare le energie base in sostanze che a noi occorrono. In passato abbiamo fatto l’esempio del petrolio e si diceva: preleviamo questa energia di base dai pozzi, energia che poi viene trasformata così come il petrolio viene trasformato in materie plastiche, in carburante di tipo diverso o in tante altre sostanze, dal medicinale ad oggetti di vario grado e livello, migliaia di oggetti. Anche noi, con i nostri tipi di apparecchiature, per come siamo fatti anche fisicamente, modifichiamo, trasformiamo e rendiamo diversa questa energia base trasformandola in sostanze che a noi servono. Quindi il concetto del Tempio è sempre quello della fabbrica, del luogo dove si trasformano le forze umane. Tutto viene modificato e gestito naturalmente in maniera diversa.

Intervento:

Noi, in questi ultimi mesi, abbiamo provato a contattare l’energia sottile, energetica dell’essere umano attraverso delle nuove strumentazioni che sono gli aghi selfici o sferoself. E’ pensabile anche, rispetto alle geometrie sottili, alle energie più ampie dell’ambiente o di questi luoghi sacri utilizzare questo nuovi tipo di strumentazione? Finora abbiamo utilizzato i pendolini selfici che sono già una grossa strumentazione. Ecco, è pensabile utilizzare qualcosa ancora di più ampio come sono gli aghi selfici collegati alla sferoself o altre strumentazioni selfiche?

Falco:

Ci saranno delle strumentazioni man mano più complesse ma ciò che temo maggiormente è il fatto che si usino come attualmente vengono spesso utilizzati i computer. Il computer può essere utilizzato per operazioni molto complesse ma spesso le persone lo usano solo per scrivere a macchina. Quindi, a volte, questi apparecchi sono sottoutilizzati rispetto al loro reale ed effettivo potenziale. Spesso si utilizza maggiormente, in base alla moda, l’idea di una forza, di una energia di qualche genere, piuttosto che le sue reali funzioni. E’ un uso spesso più superstizioso che tecnico.

Se usassimo pienamente il potenziale offerto dagli aghi selfici, dalle sferoself e da altri strumenti base andremmo anche più lontano. Si può fare moltissimo e si può fare una ricerca anche molto vasta, tant’è che, all’inizio, l’uso degli aghi selfici, prima della loro diffusione, è stato collaudato per molto tempo. Prima si usavano tre aghi i quali poi sono stati condensati come loro funzioni in uno e, poi, sono state migliorati ancora ultimamente, proprio per arrivare a mettere a puntino uno strumento molto sofisticato in modo che poi possa essere utilizzato in tutti gli ambiti possibili ed immaginabili. Purtroppo questi strumenti sono limitati solo dalla poca fantasia applicata; si usano questi strumenti come spesso attualmente si usano i computer per scrivere a macchina anziché per fare altre operazioni.

GEOMETRIE SOTTILI E PERSONALITA’

Intervento:

Tu ci hai parlato di questi scorrimenti energetici che si attuano nei piani delle geometrie sottili. Sappiamo anche che le nostre personalità sono legate agli organi ed al loro funzionamento per cui mi chiedevo se le personalità agissero sulla nostra struttura fisica e mantenessero un collegamento con i nostri organi attraverso le strutture sottili, attraverso le geometrie sottili, cioè se l’alternanza delle personalità vada quindi ad influire su questi scorrimenti. Vorrei quindi sapere se con una sperimentazione che prevede l’utilizzo degli aghi selfici, sarebbe possibile verificare una diversificazione in questi scorrimenti in base all’alternanza delle personalità.

Falco:

L’alternanza delle personalità potrebbe influire senz’altro sulle nostre funzioni tanto è vero che, se siamo spaventati, se siamo preoccupati, il corpo avrà un battito cardiaco diverso, avremo un diverso modo di respirare, saremo ansiosi. Insomma, il nostro corpo reagisce agli stati d’animo e fornisce anche funzioni a quelle nostre parti che sono più direttamente e in maniera forse più inconsapevole collegate ai nostri sensi interni. Se noi vediamo un’auto che ci viene incontro abbiamo una scarica di adrenalina prima dell’incidente. Il nostro corpo si prepara a cosa succederà; prima ancora che succeda la mente ha programmato tutta una serie di reazioni per salvarci e questo avviene non meccanicamente ma in funzione dei sensi che sono stati adoperati a questo proposito. Sono i sensi che hanno dato l’informazione che succede qualcosa e quindi reagiscono. I sensi interni molto spesso ci danno segnali e informazioni come se vedessero quando noi stiamo per avere o meno incidenti e, a loro volta, influiscono sulla nostra alternanza di personalità. Quando non sappiamo spiegarci perché modifichiamo la nostra personalità, a volte, ciò è determinato dal fatto che i nostri sensi interni o qualche nostro senso specifico hanno segnalato qualche cosa ed il nostro corpo, così come la nostra parte sottile, reagiscono di conseguenza.

Intervento:

Noi sappiamo, per esempio, che la condizione di salute e malattia degli organi avviene prima nell’aura e poi si trasmette. Quindi, le personalità non agiscono direttamente sulla struttura sottile.

Falco:

E’ chiaro che tutto questo ci segnala e ci disegna i corpi sottili. Facciamo un esempio: ti emozioni e ti diventano le orecchie rosse. Immagina che le orecchie rosse siano il corpo sottile che cambia colore. A volte un sensitivo riesce a vedere l’aura dell’individuo che cambia ma, in realtà, l’aura sta segnalando qualcosa che i sensi interni hanno detto e lo registra in questa maniera.

Intervento:

Attraverso l’utilizzo della penna selfica che è stata preparata per il contatto con le personalità, sono rimasta impressionata dalla quantità di informazioni che si possono ricevere anche con l’utilizzo di una tecnica semplice come quella della telescrittura e mi chiedevo come questa entità piò collegarsi con le personalità, anche perché spesso vengono addirittura fuori pezzi di vita precedente. Mi chiedevo se la creatura selfica, trovandosi in un universo parallelo che forse è fuori dal tempo, riesce a collegare le personalità vive presenti nel mare temporale dove il tempo non esiste.

Falco:

Si stanno confondendo forse troppi elementi. Il fatto che l’uso di una penna selfica permetta di accedere a delle nostre parti interne e di estrarre e manifestare delle funzioni, dei tratti di ricordi, nostri o di altri, è semplicemente un’amplificazione selfica di una capacità naturale che esiste dentro le persone. La penna sta amplificando ciò che abbiamo “dentro” e lo manifesta con questo metodo. Quindi, non si tratti di un atto magico ma di un atto tecnologico. Non metterei nello stesso minestrone tutte le altre cose, dividiamo le verdure.

Intervento:

Abbiamo sempre parlato di mare temporale nel senso di fluidità del tempo. Per il viaggio nel tempo noi abbiamo due periodi fondamentali: 1994 e 2000. Quindi abbiamo sei anni di differenza e, poiché penso che tutto quanto si sposta, bisogna continuamente ritarare tutto, in quanto ci troviamo in continuo movimento. Quali sono le operazioni che fai per correggere questo passare del tempo che interviene nel mare stesso perché presumo che porti un modifica costante e continua su tutta quanta la struttura?

Falco:

Sì, il cambiamento è continuo tant’è che avevo pensato di influenzare a mia volta la struttura del tempo. C’è un continuo modo di creare un’influenza reciproca, però il tempo ha dimostrato di avere una struttura di stabilità che oserei dire intelligente, capace di mettere insieme e di mantenere insieme, a diversi livelli, le cose che avvengono. Mi viene in mente questo esempio: se immaginiamo le acque oceaniche esiste un’unica massa d’acqua, però le differenti temperature permettono a questa acqua di non mescolarsi. Occorre un tempo lunghissimo perché le acque profonde, ad una certa temperatura, ad una certa densità, si mescolino con quelle mediane, con quelle di superficie. Così come avviene in questo grande oceano liquido, allo stesso modo avvengono situazioni simili a certe funzioni del tempo. Solo da due anni abbiamo esplorato la struttura in maniera più evidente. Prima non si capiva perché non avvenivano dei paradossi quando avrebbero invece dovuto e potuto avvenire. Poi si è visto che, in realtà, è la nostra interpretazione che dà l’idea del paradosso possibile. Il tempo invece riesce a mantenere certe funzioni dell’azione a diversi livelli, a diverse profondità; quindi non si tratta tanto di un collegamento che noi “in maniera semplicista” traduciamo in causa/effetto, per cui all’evento A si collega l’evento B che origina l’evento C e così via. Immaginiamo che questi eventi abbiano una loro tavola di misura con un peso diverso. E’ proprio il loro diverso peso, la loro capacità di influenzare diverse funzioni del tempo che li tiene a diverse profondità di questo mare. Ciò significa che all’inizio non riuscivamo a capire il rapporto causa/effetto perché alcune azioni dovevano perdurare più volte per causare determinati effetti. Ricorderete l’esempio che facevamo qualche tempo fa: andiamo in un passato remoto, al centro di un sentiero attraversato da umani, fabbrichiamo un’ara, ci accendiamo un fuoco, e coloro che passeranno vedranno queste situazioni e saranno influenzati nel loro transitare. A volte questo aveva delle influenze per lungo tempo, altre volte non le aveva anche se le azioni causate erano molte. A volte occorreva una piramide di grandi dimensioni per ottenere un risultato che, in altri punti, in altri momenti, era perseguibile con quattro pietre messe  una sull’altra. Poi abbiamo scoperto – ed è un argomento che mi ha entusiasmato – che non era importante tanto la consequenzialità degli eventi ma la loro densità che, fino a poco meno di due anni fa, era un aspetto che sfuggiva. Poi si è capito che esiste un diverso modo di collegare gli eventi, una casualità che non è di causa/effetto ma è determinata da altre funzioni, da altre leggi che sottostanno e che sovrastano la nostra apparente linearità temporale letta dai nostri sensi. Bisogna andare proprio più a fondo nell’uso dei nostri sensi interni ed oggi si sta lavorando molto più che nel passato con i nostri sensi interni per capire perché ci sono, per esempio, queste convenzioni diverse nello scorrimento di questo mare temporale. A suo tempo parlavamo di questi gorghi, di questo tornare indietro nel tempo, di queste funzioni delle correnti più meno veloci. Tutte queste variazioni non sono determinate, come prima pensavamo in maniera semplicistica, dal flusso, dalla direzione generale del tempo anche perché esistono flussi completamente opposti. In passato noi consideravamo la sfera del mare temporale, la sfera della totalità  temporale, con la “contemporalità” letta in questa maniera, ma davamo una prevalenza alla direzione nella quale siamo immersi. Il quadro è molto diverso ed è molto meglio architettato rispetto a come si poteva pensare, e quello che è stato il grande progresso fatto negli ultimi 18 mesi che permette adesso di immaginare il perché, in certi casi, potevano transitare degli oggetti solidi, abbiamo visto a suo tempo erba, terra: eppure le macchine non erano predisposte a far muovere questi oggetti, potevano far passare solo strutture viventi, nella strettezza della loro aura. Adesso abbiamo la possibilità  di fare altro perché è diverso il tipo di influenza che può essere causato grazie alla navigazione trasversale ed alle diverse densità e temperature che il tempo può avere. Si tratta di una trina delicatissima, ma direi estremamente affascinante, che pian piano sta venendo fuori.

LA DENSITA’ DEL MARE TEMPORALE

Intervento:

Poiché i viaggi temporali vengono fatti non per fare del turismo ma per andare a fare delle operazioni in luoghi precisi con dei ritorni precisi, secondo un disegno che si vuole perseguire, quali sono le leggi per cui ci sono degli interventi che si radicano bene mentre altri invece sono effimeri e non hanno rapporti duraturi nel tempo, nella struttura? Hai potuto capire le ragioni? Se si capisse tutto ciò sicuramente saresti più efficiente nelle operazioni dei viaggi temporali.

Falco:

E’ proprio questo l’aspetto interessante. All’inizio abbiamo affrontato dei viaggi facendo fare a delle persone un’apparizione o delle declamazioni di alcune parole che avevamo studiato prima. Le persone apparivano, svolgevano questa azione di durata anche molto breve e poi andavano via. Abbiamo fatto vari sondaggi per vedere se l’introduzione di alcune tecnologie permetteva di cambiare in qualche maniera quello che succedeva. Poi ci siamo resi conto che alcune azioni, apparentemente molto limitate, anche un gesto rispetto ad un altro, avevano una grande influenza mentre altre azioni che avrebbero dovuto dare risultati maggiori, alla fine non producevano questi risultati. Diventa quindi molto interessante e importante scoprire la ripetitività di questa trina, i punti chiave. Oggi esistono dei luoghi del tempo nei quali anche il fatto di mettere una foglia girata dalla parte di sopra o dalla parte di sotto produce dei grandi cambiamenti mentre esistono altri luoghi dove anche una grande guerra o una battaglia non possono cambiare le sequenze della storia umana. Quando parliamo in certi momenti, in maniera filosofica, della rispondenza delle forme, del fatto che il famoso battito d’ali di una farfalla in Nuova Guinea causa un tornado negli Stati Uniti o fa deragliare un treno in Europa si tratta di una rispondenza che sapevamo esistere per il famoso rapporto di massa, della rispondenza del simile, dell’opposto, delle leggi fondamentali della magia che sono state, grazie a questa ricerca, completamente riviste e rivisitate in conseguenza delle funzioni temporali che sono state man mano visitate. Un altro grande aspetto che ha influenzato questo argomento è stata la ricerca della geografia temporale e, in applicazione a questa, la determinazione delle isole o delle penisole temporali. Ora, abbiamo afferrato molti più elementi a questo proposito; i punti di influenza vengono cercati non più con l’idea di influenzare una concatenazione di eventi in successione che per noi era la soluzione logica, la rispondenza di causa/effetto per cui ad un evento se ne causa un altro, ma la rispondenza è basata sulle differenti pressioni e densità all’interno di questo mare temporale. Un evento causato ad una certa profondità produrrà, a distanza di secoli e millenni, apparentemente, dal nostro punto di vista, senza una causa/effetto concatenata, l’affiorare di situazioni o il manifestarsi di forze di energie immediate. Del resto, oggi, con il senno di poi, è comprensibile che, nella economia dell’universo, nella legge del risparmio, a certe pressioni debbano corrispondere degli altri effetti senza la necessità del grande spreco di una continua concatenazione di eventi che li mantengono vivi per secoli o per millenni attraverso lo svilupparsi del tempo attraverso ciò che succede. Adesso, con il senno di poi, diventa quasi  ovvia questa condizione la quale non è stata ovvia ma che è diventata più evidente grazie alla quantità enorme di ricerca fatta in questo campo. Oggi io vedo il tempo in una maniera infinitamente diversa rispetto a come lo vedevo sei anni fa ed il tempo è molto più affascinante e più complesso e, proprio grazie a questa nuova ricerca, possiamo permetterci di sviluppare delle azioni che hanno una vera e propria manifestazione magica. Si causa un evento in un cero momento del tempo, indipendentemente addirittura da un tempo umano nel quale già esistono esseri umani, ma quella certa azione, in quel punto, avrà un’influenza che affiorerà ad arco soltanto in altri punti in tempi umani. Quindi, questo aspetto diventa molto più interessante ed importante mentre diventa molto più difficile influenzare un corso storico perché, come dicevo all’inizio, il rapporto di causa/effetto non può modificarlo.

Intervento:

Quando si cerca di analizzare questa rispondenza che non è causa/effetto, che sarebbe lineare, possiamo allora determinare che quell’azione, fatta in quel punto, andrà poi a causare addirittura non nello stesso tempo ma nei secoli successivi l’effetto che ci interessa. Bisogna, anche in questo caso, fare tante prove osservando qual è il metodo giusto oppure esiste un’indagine fatta con altri metodi che ancora ci sfuggono?

Falco:

Inizialmente si è trattato di fare continui sondaggi, e quindi si sono fatte migliaia di operazioni nel tempo e si sono collaudate una molteplicità di teorie, poi finalmente quando ho capito quali erano le domande che potevano essere fatte, allora, con l’uso dello psicoelaboratore, si è incominciata  a diradare la nebbia e si sono fatte azioni più mirate. L’uso unico delle camere neutre di compensazione per verificare ciò che poteva essere successo rispetto agli eventi è cambiato; ciò che era inizialmente quel tipo di struttura molto complessa è diventato “altro” ed adesso lo abbiamo integrato, sposato con un nuovo tipo di strumenti magici: sto parlando di selfica, di tecnologia, di magia. Adesso, le camere di compensazione neutre, che sono diventate più numerose e più piccole, che hanno funzioni diverse e sono basate su strutture di lettura, permettono di capire a quale densità o temperatura si trova quell’evento. Prima, noi non sapevamo né la densità né la temperatura degli eventi; era “ tutto tempo” per cui cercavamo la consequenzialità e quindi causa/effetto. Quando abbiamo capito che potevamo fare diversamente, abbiamo cominciato a leggere e pesare gli eventi in maniera diversa. Quindi, tutti gli eventi che “pesano” tra i dieci e i venti chili o che hanno quella certa temperatura rientrano in quella categoria e si leggono in un certo modo. Adesso, dal momento che abbiamo più energia a disposizione, da alcune settimane si mettono in linea diversi strumenti che, per funzionare, hanno ancora bisogno di grandi distanze e di grandi volumi. Una delle azioni che sto facendo in questo viaggio – ormai abbiamo superato abbondantemente i cinquemila chilometri – serve proprio per capire questi eventi e a questo proposito pensa a quelle grandi strutture che sono stati fatte per lo studio delle particelle, a quei grandi anelli di vari chilometri utilizzati per studiare fenomeni della materia, delle particelle. Questi anelli diventeranno grandi pochi metri. Ecco, noi abbiamo ancora bisogno di queste grandi strutture, di queste grandi macchine per muovere a diverse velocità, a diverse densità, delle energie dentro. Abbiamo addirittura dei sistemi con i metodi della concatenazione, i vari tubi, le varie frequenze che inizialmente raggiungevano ed aggiravano la Luna, mentre ora raggiungono e usano l’orbita terrestre all’intero Sole. 

Abbiamo tracciato un tubo con il movimento annuo della Terra grande quanto tutta la sua circonferenza intorno al Sole. Queste strutture, queste macchine vengono influenzate dalle grandi masse ed in futuro useremo le masse planetarie per stabilire il rapporto di peso che gli eventi hanno a questo proposito. Quindi non si userà solo più la gravità per la funzione che essa ha sulla massa ma l’idea di gravità per le funzioni relative al tempo, non nel suo rallentamento ma nella sua misura, nel suo peso, nella sua diversa densità. Queste nuove apparecchiature, queste nuove macchine che devono  funzionare bene, ed essere  in costante movimento, - e ne serviranno altre più complesse - hanno bisogno di grandi spazi per poter funzionare in modo così da misurare le funzioni degli eventi.

Ecco, immaginiamo una grande bilancia che ha due bracci che fanno perno sul Sole, un braccio corrispondente a sei mesi d’estate, ed un l’altro braccio corrispondente a sei mesi invernali della Terra.  Misuriamo gli eventi posandone sei mesi prima sulla Terra in quel momento ed andiamo a vedere sull’altro lato cosa ci dà la risultante degli eventi che stiamo pesando sull’altro lato di questo asse solare. Ecco, il peso che ne deriva sulla lettura ci permetterà, con le nuove strumentazioni, di capire  oltre alla geografia temporale abbiamo anche un peso degli eventi temporali lateralmente – a che densità si trova, a che temperatura si trova e che peso ha, per tornare agli esempi precedenti. Conoscendo la categoria e il peso se ne deduce quali sono altri eventi simili che possono essere influenzati. Pensate a quelle stadere sulle quali si sposta il peso lungo il braccio per capire qual è il peso sull’altro piano. Useremo questo metodo per comprendere dove andare nel tempo a posare degli eventi affinché questi abbiano rispondenza nella nostra storia umana e anche al di fuori della nostra storia umana. Se prima sapevamo, ma per partito preso, che tutto quello che potevamo influenzare aveva solo importanza nella nostra storia umana – anche perché  potevamo raggiungere e leggere solo quella – adesso stiamo puntando su di una caratteristica divina. Ormai siamo noi stessi in grado di compiere quegli interventi per i quali una volta chiedevamo aiuto agli dei, per quanto riguarda, ad esempio, il tempo atmosferico. Ora immaginiamo con infinita presunzione di poter agire su eventi che non hanno più solo la misura umana ma su eventi che possono avere un’influenza almeno a livello del nostro sistema solare tant’è vero che le varie operazioni Baita, quelle che legano le masse, quando avranno completato le nuove funzioni delle masse terrestri, cominceranno a misurare, come sappiamo da tempo, anche quelle del nostro sistema, avendo  poi  dei rapporti con la massa solare e con altre masse più lontane. 

Quella funzione di massa, un domani, sarà il bilancino, il grammo da poter usare per misurare su di un braccio molto lungo le funzioni estremamente sottili di eventi che, anche se solo posti sulla Terra all’interno del nostro tempo raggiungibile - stiamo parlando di milioni di anni in questo momento - ci permetteranno di svolgere funzioni all’interno della galassia, proprio adoperandone la  funzione contraria, il rapporto dell’azione in un punto che agisce anche molto lontano.

Intervento:

Hai detto che ci sono avvenimenti che hanno più pressione, più densità, per cui può succedere che  una foglia,  in determinati momenti, pesi più di una piramide; però noi come possiamo sapere se un nostro avvenimento è più denso o meno denso?  Lo possiamo sapere andando nel futuro a vedere se questo movimento era più denso o possiamo già determinarlo prima?

Falco:

Possiamo determinarlo prima grazie all’uso appropriato delle nuove apparecchiature e in particolare di alcuni strumenti magici che vengono preparati e potenziati appositamente per questa specifica funzione. Quando ieri vi parlavo della rappresentazione grafica di quella piccola losanghina con quelle due ali laterali che immaginavamo per il rapporto di forma e di energia, si intendeva  proprio la possibilità di leggere, di unificare questo studio relativamente al rapporto che si può avere nei confronti del tempo. 

Il tempo sta assumendo un peso nella nostra fisica e poi nella ricaduta tecnologica, nella salute, nella funzione della nostra stessa esistenza fisica che non è soltanto da considerarsi  come passaggio di una piuma e che sta assumendo quindi un valore, un peso ed una dignità, una sua lettura filosofica e, di conseguenza anche fisica, molto diversa rispetto a prima! E’ un campo di studio che apre delle porte e dei passaggi senz’altro nuovi; le azioni nel tempo o lo spedire o mandare piccole trasformazioni lungo un asse temporale che, a suo tempo, raggiungerà centinaia di milioni di anni permetterà di fare azioni che adesso non sono ancora immaginabili. 

Comunque, tornando alla domanda che mi hai fatto, oggi cominciamo ad intuire qual è il peso dell’evento perché l’abbiamo misurato così tante volte, in così tante esperienze, che incominciamo a capire come funziona. Nelle sperimentazioni che vengono fatte all’interno del tempo, umano o non umano, quindi lungo l’asse della storia della terra, e non solo nel nostro spazio altrimenti limitatissimo, possiamo immaginare quali sono eventi e funzioni. Noi stiamo immaginando adesso di adoperare una funzione della geometria sottile presente nel tempo la quale ci permette e ci permetterà di agire ed anche di discorrere con parole fatte di tempo con la Divinità e non più “solo” con quello che rappresentavamo prima nella nostra funzione temporale. Quando parliamo del nostro rito più lungo, che è quello del Solstizio il quale ha una sua continuità nel presente temporale, ecco, quella continuità temporale ora può essere affiancata a decine, a centinaia di altre parole molto più complesse e articolate. Abbiamo scoperto la radio e la useremo diversamente rispetto al suono di un tamburo. Possiamo raggiungere altri livelli in questo dialogo con forme  immense che, proprio grazie alla nostra facoltà, possono ascoltarci. Mi viene un esempio: immaginiamo che la famosa formichina, che scriveva con le briciole “io penso” sulla sabbia, abbia scoperto la radio. A questo punto non si tratta più di un problema di dimensione della formica perché il segnale radio è grande per una formica quanto è grande il segnale radio che produciamo noi. E’ però un segnale che può  essere ascoltato, se è adeguatamente amplificato, sia da esseri infinitamente grandi, sia da esseri piccoli. Quindi, non è la dimensione della formica il limite tra lei e noi che camminiamo sulla terra e che facciamo tremare il suo mondo. Ed è questo che succede in scala tra noi e gli dei. Ci appresteremmo a fare questo ed ecco perché diventa sempre più pressante la volontà di investire nella ricerca e di avere una nobiltà damanhuriana che cresca nella consapevolezza di ciò che stiamo facendo e del potere che abbiamo nelle nostre mani.

I TEMPI UMANI E I TEMPI DIVINI

Intervento:

Hai detto che ci sono tempi umani e tempi divini. Vorrei sapere se questi tempi fra loro rimangono sempre suddivisi o si mescolano. Quando noi viviamo immersi nel tempo, viviamo immersi nel tempo umano o in quale tipo di tempo?

Falco:

Fanno parte dello stesso mare, ma hanno altre densità. Per fare un esempio, quando noi pensiamo una divinità, la pensiamo a contatto con un essere umano; ecco, immaginate un bagnante e ipotizziamo che questo bagnante sia sul fondo e metta fuori, all’interno della nostra densità temporale, solo un dito, solo un pezzettino d’unghia. Immaginiamo che quel pezzettino d’unghia, quello strato di due centimetri sia quello che attraversa il nostro tempo, il tempo umano, per cui noi vediamo la divinità fatta di quel materiale corneo. Per noi la divinità è quello strato in quanto il tempo nostro – che noi percepiamo con i nostri sensi – è proprio di questo tipo. In realtà la divinità ha una densità ed una vastità che attraversa gli strati d’acqua ed altre temperature e va anche molto più a fondo. Ma anche noi siamo fatti in questa maniera, anche se non comunichiamo con le divinità soltanto a causa della nostra abitudine, dei  nostri fiumi; comunichiamo solo con quel punto d’unghia e quindi comunichiamo con le divinità solo battendoci l’unghia insieme. Abbiamo la possibilità di creare questo sistema di comunicazione e, per fortuna, abbiamo le strutture adatte, abbiamo un Tempio che verrà usato in maniera ancora diversa – è un laboratorio grande e diventerà qualcosa di ancora più straordinario, appena i nostri luoghi, spazi e tempi ci permetteranno di far questo,  – Tempio che ci permetterà di comunicare a diverse densità e profondità con le Forze Divine con le quali avremo a che fare. Questo rende dignitosamente ancora più importante la scoperta, l’utilizzo o l’autoconsapevolezza della nostra divinità interiore proprio perché siamo questa realtà attraverso un tempo che prima ci sembrava avesse una superficie, mentre adesso sappiamo avere una profondità a diverse temperature che noi chiamiamo eventi tra loro collegati a causa di temperature e densità e non solo per causa effetto o per consequenzialità.

COMPLESSITA’ E DENSITA’ TEMPORALE

Intervento:

abbiamo sentito che la potenzialità di intervento sul tempo, riguardo al problema di fare viaggi nel passato non lontano è aumentata; essendoci il problema della complessità si diceva che, se non c’è abbastanza differenza di complessità, in una certa zona non si può andare. Tu ci avevi parlato di un progressivo avvicinamento fino al 1500 circa. Ecco, in base a queste nuove possibilità di cui ci hai parlato adesso, com’è il problema della complessità per i viaggi più vicini?

Falco:

Più che un problema di complessità, si trattava purtroppo di un problema visto con gli occhi di oggi di diversa densità. La complessità ha un peso diverso: alcuni eventi vicini o lontani sono rappresentati da diverse funzioni che adesso abbiamo definito come densità e temperature. Comunque, sono le caratteristiche  quelle che distinguono la possibilità di raggiungere o meno dei luoghi e queste non sono ancora tutte individuate. Per esempio, ci sono luoghi nel tempo, almeno nella storia umana, che sono molto più complessi di quelli di oggi e, a questo punto, non reggeva più la spiegazione della diversa o minore complessità per cui si entrava in essa o comprimendo la maggior quantità di individui o attraverso altri modi e neppure  stava a galla il discorso della spiritualità perché la spiritualità poteva essere più alta anche in altri momenti. Detto questo, sono arrivato non oltre quella data perché adesso le esplorazioni immagineranno la possibilità di portarsi dietro oggetti, di esplorare dei tempi anche dove molte cose sono diverse. Per esempio, adesso era difficilissimo esplorare, in maniera indipendente, dei luoghi notturni, freddi o ambienti di questo genere perché, arrivando nudi, era molto difficile “cavarsela”; ora stiamo immaginando di poter raggiungere dei luoghi, con bombole, con muta da sub, e poter così andare in luoghi dove non esiste l’ossigeno, sempre però all’interno del nostro tempo,  toccando anche punti del tempo con temperature diverse.

Nel tempo umano, per poter fare questo, bisognava creare degli ambienti, trattarli, discuterli in qualche maniera e, per vari passaggi, creare delle stazioni di posta dove poi potersi vestire, avere riparo per poter fare esperienza anche in ore diverse e, quindi, l’esplorazione libera, per alcuni aspetti era impossibile, era mediata. Ora sta diventando possibile far altro con nuove sostanze che permettono di svolgere funzioni diverse, però,  non sono riuscito ad andare oltre quella data, non per una complessità, ma per affinità di eventi. Quindi, esiste una densità, che chiameremo invece temperatura, affinità di tempi non consequenziali,  non determinati quindi da causa ed effetto, che può permettere trasversalmente, di toccare diversi tempi, anche molto vicini, anche in uno di quegli aspetti che noi chiamiamo un nostro futuro possibile.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

GEOMETRIE SACRE E SOTTILI

La differenza tra geometria sottile e geometria sacra è la seguente: si può chiamare geometria sacra se ha a che fare con divinità, con forze di quel livello, con evocazioni, con figure magiche, con funzione di traduzione delle varie differenze dimensionali.
LE GEOMETRIE DEI TERRITORI SACRI

Le geometrie possibili all’interno delle strutture sacre, possono rifarsi, ad esempio, alle figure, alle dimensioni, ai volumi stessi del Tempio oppure ai circuiti disegnati nel Bosco. Sono sempre costantemente figure che da diverse dimensioni “traducono” per inviare, e non solo per ricevere, tutto quello che si confà a queste forze ed energie.
GEOMETRIE SOTTILI E PERSONALITA’

Il tempo ha dimostrato di avere una struttura di stabilità che oserei dire intelligente, capace di mettere insieme e di mantenere insieme, a diversi livelli, le cose che avvengono.
Il tempo invece riesce a mantenere certe funzioni dell’azione a diversi livelli, a diverse profondità; quindi non si tratta tanto di un collegamento che noi “in maniera semplicista” traduciamo in causa/effetto, per cui all’evento A si collega l’evento B che origina l’evento C e così via. Immaginiamo che questi eventi abbiano una loro tavola di misura con un peso diverso. E’ proprio il loro diverso peso, la loro capacità di influenzare diverse funzioni del tempo che li tiene a diverse profondità di questo mare.
Poi abbiamo scoperto – ed è un argomento che mi ha entusiasmato – che non era importante tanto la consequenzialità degli eventi ma la loro densità che, fino a poco meno di due anni fa, era un aspetto che sfuggiva. Poi si è capito che esiste un diverso modo di collegare gli eventi, una casualità che non è di causa/effetto ma è determinata da altre funzioni, da altre leggi che sottostanno e che sovrastano la nostra apparente linearità temporale letta dai nostri sensi.
A suo tempo parlavamo di questi gorghi, di questo tornare indietro nel tempo, di queste funzioni delle correnti più meno veloci. Tutte queste variazioni non sono determinate, come prima pensavamo in maniera semplicistica, dal flusso, dalla direzione generale del tempo anche perché esistono flussi completamente opposti. 

LA DENSITA’ DEL MARE TEMPORALE

Oggi esistono dei luoghi del tempo nei quali anche il fatto di mettere una foglia girata dalla parte di sopra o dalla parte di sotto produce dei grandi cambiamenti mentre esistono altri luoghi dove anche una grande guerra o una battaglia non possono cambiare le sequenze della storia umana.
Ora, abbiamo afferrato molti più elementi a questo proposito; i punti di influenza vengono cercati non più con l’idea di influenzare una concatenazione di eventi in successione che per noi era la soluzione logica, la rispondenza di causa/effetto per cui ad un evento se ne causa un altro, ma la rispondenza è basata sulle differenti pressioni e densità all’interno di questo mare temporale. Un evento causato ad una certa profondità produrrà, a distanza di secoli e millenni, apparentemente, dal nostro punto di vista, senza una causa/effetto concatenata, l’affiorare di situazioni o il manifestarsi di forze di energie immediate. Del resto, oggi, con il senno di poi, è comprensibile che, nella economia dell’universo, nella legge del risparmio, a certe pressioni debbano corrispondere degli altri effetti senza la necessità del grande spreco di una continua concatenazione di eventi che li mantengono vivi per secoli o per millenni attraverso lo svilupparsi del tempo attraverso ciò che succede.
Quando ho capito quali erano le domande che potevano essere fatte, allora, con l’uso dello psicoelaboratore, si è incominciata  a diradare la nebbia e si sono fatte azioni più mirate.
Adesso, le camere di compensazione neutre, che sono diventate più numerose e più piccole, che hanno funzioni diverse e sono basate su strutture di lettura, permettono di capire a quale densità o temperatura si trova quell’evento.
Noi stiamo immaginando adesso di adoperare una funzione della geometria sottile presente nel tempo la quale ci permette e ci permetterà di agire ed anche di discorrere con parole fatte di tempo con la Divinità e non più “solo” con quello che rappresentavamo prima nella nostra funzione temporale.
I TEMPI UMANI E I TEMPI DIVINI

In realtà la divinità ha una densità ed una vastità che attraversa gli strati d’acqua ed altre temperature e va anche molto più a fondo. Ma anche noi siamo fatti in questa maniera, anche se non comunichiamo con le divinità soltanto a causa della nostra abitudine, dei  nostri fiumi.

COMPLESSITA’ E DENSITA’ TEMPORALE

Alcuni eventi vicini o lontani sono rappresentati da diverse funzioni che adesso abbiamo definito come densità e temperature.
Ci sono luoghi nel tempo, almeno nella storia umana, che sono molto più complessi di quelli di oggi.
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